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Configurare il disaster recovery

Disaster recovery del plug-in SnapCenter per SQL Server

Quando il plug-in SnapCenter per SQL Server non è disponibile, attenersi alla seguente
procedura per passare a un host SQL diverso e ripristinare i dati.

Prima di iniziare

• L’host secondario deve avere lo stesso sistema operativo, l’applicazione e il nome host dell’host primario.

• Trasferire il plug-in SnapCenter per SQL Server a un host alternativo utilizzando la pagina Aggiungi host

o Modifica host. Per ulteriori informazioni, vedere "Gestire gli host" .

Fasi

1. Selezionare l’host dalla pagina hosts per modificare e installare il plug-in SnapCenter per SQL Server.

2. (Facoltativo) sostituire il plug-in SnapCenter per i file di configurazione di SQL Server dal backup di
disaster recovery (DR) al nuovo computer.

3. Importare pianificazioni Windows e SQL dalla cartella del plug-in SnapCenter per SQL Server dal backup
DR.

Informazioni correlate

Vedere il "API di disaster recovery" video.

Disaster recovery (DR) dello storage per il plug-in
SnapCenter per SQL Server

È possibile ripristinare il plug-in SnapCenter per lo storage SQL Server attivando la
modalità DR per lo storage nella pagina Impostazioni globali.

Prima di iniziare

• Assicurarsi che i plug-in siano in modalità di manutenzione.

• Interrompere la relazione SnapMirror/SnapVault. "Interrompere le relazioni con SnapMirror"

• Collegare il LUN da secondario al computer host con la stessa lettera di unità.

• Assicurarsi che tutti i dischi siano collegati utilizzando le stesse lettere di unità utilizzate prima del DR.

• Riavviare il servizio del server MSSQL.

• Assicurarsi che le risorse SQL siano di nuovo in linea.

A proposito di questa attività

Il disaster recovery (DR) non è supportato nelle configurazioni VMDK e RDM.

Fasi

1. Nella pagina Settings (Impostazioni), selezionare Settings (Impostazioni) > Global Settings (Impostazioni
globali) > Disaster Recovery.

2. Selezionare Enable Disaster Recovery (attiva Disaster Recovery).

3. Fare clic su Apply (Applica).
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4. Verificare se il processo DR è attivato o meno facendo clic su Monitor > Jobs.

Al termine

• Se vengono creati nuovi database dopo il failover, i database saranno in modalità non DR.

I nuovi database continueranno a funzionare come prima del failover.

• I nuovi backup creati in modalità DR saranno elencati in SnapMirror o SnapVault (secondario) nella pagina
topologia.

Accanto ai nuovi backup viene visualizzata l’icona "i" per indicare che questi backup sono stati creati
durante la modalità DR.

• È possibile eliminare il plug-in SnapCenter per i backup di SQL Server creato durante il failover utilizzando
l’interfaccia utente o il seguente cmdlet: Remove-SmBackup

• Dopo il failover, se si desidera che alcune risorse siano in modalità non DR, utilizzare il cmdlet seguente:
Remove-SmResourceDRMode

Per ulteriori informazioni, fare riferimento alla "Guida di riferimento al cmdlet del software SnapCenter".

• Il server SnapCenter gestirà le singole risorse di storage (database SQL) in modalità DR o non DR, ma
non il gruppo di risorse con risorse di storage in modalità DR o non DR.

Failback dal plug-in SnapCenter per lo storage secondario
SQL Server allo storage primario

Una volta che il plug-in SnapCenter per lo storage primario di SQL Server è tornato
online, è necessario eseguire il failback allo storage primario.

Prima di iniziare

• Impostare il plug-in SnapCenter per SQL Server in modalità manutenzione dalla pagina host gestiti.

• Scollegare lo storage secondario dall’host e connettersi allo storage primario.

• Per eseguire il failback allo storage primario, assicurarsi che la direzione della relazione rimanga la stessa
di prima del failover eseguendo l’operazione di risincronizzazione inversa.

Per mantenere i ruoli dello storage primario e secondario dopo l’operazione di risincronizzazione inversa,
eseguire nuovamente l’operazione di risincronizzazione inversa.

Per ulteriori informazioni, vedere "Risincronizzazione inversa delle relazioni mirror"

• Riavviare il servizio del server MSSQL.

• Assicurarsi che le risorse SQL siano di nuovo in linea.

Durante il failover o il failback del plug-in, lo stato generale del plug-in non viene aggiornato
immediatamente. Lo stato generale dell’host e del plug-in viene aggiornato durante la
successiva operazione di refresh dell’host.

Fasi

1. Nella pagina Settings (Impostazioni), selezionare Settings (Impostazioni) > Global Settings (Impostazioni
globali) > Disaster Recovery.
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2. Deselezionare Enable Disaster Recovery.

3. Fare clic su Apply (Applica).

4. Verificare se il processo DR è attivato o meno facendo clic su Monitor > Jobs.

Al termine

È possibile eliminare il plug-in SnapCenter per i backup di SQL Server creato durante il failover utilizzando
l’interfaccia utente o il seguente cmdlet: Remove-SmDRFailoverBackups
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